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E pur... si dorme! 
Gran: bella cosa. è fare-il giorna- è 

lista! Vi confidano una notizia, vi ap- 

pioppano un rimprovero, e subito po- 

tete gettarlo sulla carta e dispensarlo 

pel pubblico. A. sera, ‘il giornalista fa 
anche lui l'esame di coscienza; ed 

eeco come: Ho io — si domanda — 

nell’ animo. qualche rancore. insoddi- 

sfatto? — No. — Ho risparmiato le 

staffilate necessarie per certi bipedi 

somari? — No. — Ho taciuto davanti 

a un hbarbassore che voleva darmi de- 

gli appunti, degli ammonimenti ? — No. 

— Ho mancato di fierezza, di energia, 

di petulanza, doti requisite per imporsi 
alla. mandria. dei. pusillanimi, degli 

stolidi, quorum infinitus est numerus? 

— No, — Ho taciuto delle notizie, 
sieno pur frivole? — No. — Tengo 

“ancora nel serbatoio — come refurtiva 
— qualche ‘idea? — No. — Sa ora mi 

mettessi alla scrivania, avrei nulla, 

proprio nulla da dire? — No. — Sono 
proprio in tutto e da per tutto’ spre- 

muto, sono una fabula rasa? — Si. — 
Allora ho fatto il mio dovere e posso 
dormire. ; 

Ma per arrivare ‘a questa vagheg- 

giata conclusione, sapete quanti sforzi, 

quante lotte interne ed esterne! — 

Perchè ci sono delle cose che pesano 

sull’animo; che ingombrano e che bi- 

sogna buttar fuori per ottenere la se- 

rotina pace; ‘ma secca buttarle fuori 
per la tema d’urtare, d’ offendere non 
gli avversari, coi quali si tiene sempre 

aperto un conto corrente nel dare e 
avere — sì bone gli amici. I quali 

quando sono persone — diremo — se- 
dentarie, i perchè ‘hanno occupato un 
ufficio che gode il diritto d’ un timbro 
suo proprio, non: permettono; neanche 
ai liberi gazzettieri di toccar dei tasti, 

che darebbero delle note troppo piene 
® troppo acute. 

Per dire un. esempio. Un parroco, 
non de comuni, perchè. è filettato, © 

un altro parroco, che: formavano due. 

parroci pieni di energia, di buon volere, 
ci dissero: « Da noi si dorme, da noi 
si fa niente, e il giornale dovrebbe 

scuotere, dovrebbe. agitare, dovrebbe 
sovvertire. E? colpa del giornale se si 
dorme. » 

Agitare e sovvertire, ecco due pa- 

role che ci piacciono appunto perchè 

non piacciono a babbo Pelloux. Essere 

agitatori e sovversivi :— ecco due 
prerogative eccellenti e degne d’ogni 
uomo onesto, appunto perchè spiacevoli‘ 

e disprezzabili agl’inonesti del potere 
ateo-massonico. Ma, di grazia, chi dob- 

‘biamo! agitare? dove abbiamo da sov- 

vertire? — Bisogna ‘agitare il clero, 

ci soggiungeva monsignor il parroco, 

bisogna sovvertire! le canoniche. Il 
popolo da noi è buono, è intelligente, 

si presterebbe al bene, ma è il clero 
che. inciampa, distrugge 0 non fa. » 

‘’Santi numi! — dicemmo — se noi 
gettiamo' la dinamite nelle ‘canoniche 

per rompere l’intorpidito. quietismo, 
se noi agitiamo a forza il clero, ci ti- 
riamo addosso l’ ostracismo, la sceomu- 

nica e chi lo sa quanti malanni... 

E allora a che serve il giornale ?... e 
allora il suo è divenuto un ufficio da 

dire quello che si deve dire ?.. il com- 

battere l'avversario e il difendersi dagli 

‘&ttacchi è una parte del giornalismo 

«la sveglia. La sveglia sta bene, la sve- 

vogliamo subito una prova. 

i che ‘meritano conosciuti. « Non mi a8- 

| fiutarsi di fare la processione del 
lustrascarpe ?.. ® perchè tacere quello | S. Rosario piuttosto che avere per ac- 

che non si può tacere?.. e perchè non | 

‘9 quasi, la secondaria; ma l’altra parte, 
a primaria, è di guidare, di allineare, 

di animare le file, di gettare in mezzo 
ad esse l’ entusiasmo, la vita... la vita. 
che si manifesta. nell'azione energica, 
costante, proficua, ripiena: di sacrifici, 
e perciò cara; ricolma di pericoli, e 
perciò seducente... militia hominis est 
vita (non però le milizie del 
tempo di pace)... incepa obsecra,,. 
p- Non bssta non fare il male per fare 

vendo il dovere: di rimanere ligia ai 

il proprio dovere; per fare il proprio | 

dovere si deve fare il bene. Ed è qui | 
che si pecca, è qui che si manca, è 

qui che si deve obsecrare e increpare... 

Così non facendo si riesce spiacenti a ; 
Dio ed ai nemici sui, si riesce del nu- 
mero di color che son sospesi, di coloro 
che non fecero in vita/nò male: nè 

bene e però degni del posto in che 

Dante li. mette; si riesce. mèritevoli 

del « quia nec calidus mec frigidus es, 

incipiam te vomere... 

Quel vomere ci colpì, ci convinse 
più. di qualunque ‘argomentazione del. 

l’ obbligo, della necessità di scuotere, 

di sovvertire il campo cattolico friu- 

lano. Precisamente ; il giornale dovreb- 

be essere. un vomere che passa e ri- 

passa pel campo dell’azione cattolica, 
lo fende, lo rivolge, loapre in solchi 

fecondatrici del buon. seme che il Papa, 

che i vescovi vanno mano mano spar- 

gendo nel mondo cattolico. 

Senonchè (caro trisillabo !). piacerà 

ai proprietari del campo: cattolico il 

sentirsi passare questo vomere a estir- 

pare, a smuovere, ‘a seccare? I due 
parroci ci dissero di sì; perchè — 

dissero — non è alcuno tanto matti- 

niero e lesto nel lavoro che non ami 

glia fa bene a tutti, anche si più vo- 
lenterosi: dunque mano. all’ opera. — 

E vada pel vomere, vada per la save- 

glia; noì ci faremo tali, minacciando 
peraltro di declinare il nome dei due 
ottimi parroci, se qualche tegola c’in- 
corrà. nel capo, 

Basta poi che non avvenga pel R.mo 
Clero, quello che tutte le mattine ac- 
cade a noi. I quali, avendo e dall’ uno 

e dall’ altra parte dell’ origliere la sve- 
glia, dormiamo ugualmente alla grossa, 

perchè non le sentiamo. ‘Che possa 

ciò avvenire anche al Clero?,... Non 

lo crediamo noi. certamente, ma pure 
un dubbio ci turba... Anzi per iscac- 
ciare anche quest'ombra di ‘dubbio, 

Ci sono degli abbonati che non hanno 

ancora soddisfatto ai loro obblighi col 

giornale. Ora noi suoniamo questa sve- 
glia : se il R.mo Clero la udirà e pron- 

tamente darà mano al lavoro — sec- 
cante per vero — di sciogliere i ligacci 

del borsellino recondito, noi' lo terre» 
mo còme urna approvazione del suac- 

cennato ' programma e ci sarà felice 
augurio di felicemente proseguire ad 

erpicare, ad arare, a svegliare -o.., 
quello che ' vorrete a vantaggio dell’a- 

zione nostra cattolica. Amen. Così sia. 

Bande cattoliche 
8 Donde Jiberali in Frioli 

Da Codroipo mandano alla Patria 

del Friuli articoli riguardanti la nostra 

proposta di scernere le bande venti- 
settembrine e affette da ballomania 
dalléi bande serie, dignitose’ e attac- 

cate al principio. cattolico. Da ‘uno di 
detti ‘articoli tralciamo questi: periodi, 

socio, scrive .il Nuovo cronista, a quei 
liberali che hanno biasimatò il par- 
roco di Attimis perchè ha preferito ri-. 

compagnamento una filarmonica: libe- 
rale. Egli si è mostrato di carattere e 
perciò merita lode. Chi in questo caso 
è degno di rimprovero è la filarmo- 
nica, la. quale essendosi imposta la 
qualifica . di Ziderale, e come tale a- 

principii che la informano, si offre di 

sario. I'ermesso ciò, trovo gravi le 

condizioni e perciò degni di maggior 

encomio coloro che sentono l’abnega» 

zione di sottostare ad ‘esse per otte» 

nere la grazia. dei parroci e servire 

idea, un principio . è segue. quella via 

che crede la migliore, E chi per que» 
sta idea, per questo principio si' sa- 
crifica, merita ammirazione, In questo 

senso io comprendo la libertà di pen- 

sare, .la libertà di agire anche quando 
essa si manifesti in campi opposti.» 

E così dovrebbero tutti pensare: 

l’attenersi rigorosamente e  stretta- 

mente al principio che si ha sposato 

non è vergogna, ma onore. Quindi i 

clericali si mostrino sempre e in tutto 
clericali; apertamente, francamente, 

senza reticenze. di parola o di fatto 

clericali, eallora. solo. verranno sti- 

mati e rispettati. anche ‘dagli avver: 
suri, 

Ma il Nuovo cronista prevede una 

catastrofe delle bande cattoliche per 
la nostra proposta, che rigetta i han- 

disti che vanno a feste da ballo. Egli 

dice che nei paesi il corpg filarmonico 

si compone di giovani pieni di sangue, 
di vita, che rinunziano al paradiso anzi 

che ai quattro salti nel carnovale. 

Perciò costoro, messi alle strette o di 

rinunziare al ballo o di rinunziare alla 

banda, rinunzieranno senz'altro a que> 
st’ ultima. © 

L’ argomentazione è Speciosa e può 
servir benissimo a ‘distorre le bande 
dall’accettare il nostro programma: è 
bene perciò intenderci. 

Noi diamo l’ostracismo alle bande 
‘che ‘come’ bande si ‘prestano per le 
feste da ballo, Le esagerazioni però non 
ci piacciono : per cui se taluno dei ban- 

disti, come sè tal dei tali, si pren- 
desse: la libertà di fare — come dicesi 
— due giri in una festa da ballo, lo 

si deve proprio per questo solo esclu- 
derlo? Non crediamo. Certo è perchè sei 

‘‘bandisti vogliono obbligarsi anche come 

persone particolari a non ballare, fanno 

un’ opera santa e degna certamente 

d' encomio. Finora, per esempio, ab- 

biamo l'adesione delle bande di Pan- 
tianiccò è di Adorgnano? è nelle ‘ob- 
bligazioni che si sono assunte queste 

due ‘bande differiscono tra loro. Quella 

di Pantianicco tiene obbligati anche i 

singoli soci a non intervenire alle feste 

da ballo ; quella invece di Adorgnano 

obbliga solo i singoli bandisti a non por- 
tar la divisa nelle feste da ballo e a non 
suonare, nemmeno con altri strumenti 

‘che non sieno della società; ‘ma in ciò 
non è colpito il caso che uno della 
banda — senza divisa — vada, non a 
suonare, sibbene ballare. 

. Ora noi, elogiamo altamente quei di 

Pantianicco per la loro ampia, esplicita, 
esauriente dichiarazione ;: ma ‘viceversa 

poi, non dovremmo. accettare l’ ade» 
sione della banda di Adorgnano perchè 
non proibisce esplicitamente, ai ban- 
disti il ballo? i 

Nè altrettanto potrebbe dirsi per la 
festa del xx settembre: perchè qui si 
tratterebbe di questione di principi, 
sui quali non si deve e non si può 

transigere. Uno che balla commette 
mancanza (e di mancanze se ne com- 
mettono tante !); uno che festeggia il 

xx Settembre s’ associa ai frammassoni 

contro la religione, contro il Papa, con- 
‘ tro la Chiesa e rinunzia ai suoi prin- 

cipi di vero cattolico. Da qui, vedete 
che la differenza. è enorme; e una 
mancanza è compatibile, un’ aposta- 
sia, no. 

Ritorneremo sull’argomento; intanto 
ci premeya far ciò notare contro le 
deduzioni del Nuovo cronista della 
Patria, il quale con le sue osservazioni 
e coi suoi confronti tirava evidente- 
mente a metter incaglio alle adesioni 

' delle bande cattoliche al nostro pro- 

| prestar l’opera sua nel campo \avver. | SUOMmA 

Cittadino e. Paese 

Denunziamo ai nostri lettori impar- 
‘iali il modo di procedere del Paese, 

i con zelo la Chiese, Ognuno ha una | che, con'arte possibile solo nelle aule 

curialesche e. causidiche, da tempo 

evita rispondere alle nostre domande 

o, rispondendo, risponde a quello che 
noi non domandiamo. Nullameno esso 

chiama poco leale il procedere del Cit- 

tadino! Noi qui riproduciamo e il no- 
stro articoletto di venerdì e quello 

del Paese di sabato. I lettori impar- 
ziali giudichino da che parte stia la 

lealtà, la sincerità.....e per conseguenza 
la onestà. 

Solo qui ripetiamo; perla ferza volta, 
al Paese la domanda: « Perchè al ban- 

chetto di Girardini non fu invitato il 

Cittadino, mentre lo furono gli altri 

fogli? » 

AI < Paese. » — Il venerdì, vo- 
gliamo ‘credere; il ‘giornale della de- 

mocrazia atea, ‘darà udienza e si de- 

gnerà — forse — rispondere il sabato. 
Nel numero di sabato p. p., nel pri- 

mo articolo, quello stampato in garmot, 

il Paese dice che il Cittadino se la 
prende con. la Giunta ‘perchè attuò il 

suo programma esigendo una domanda 

per coloro che volessero nelle scuole 

l'insegnamento religioso, Orbene, niente 
di più falso. Il Cittadino nel suo nu- 
mero 225 porta le testuali parole: 
< Pure fin qui noi cattolici piegavamo 

la cervice al dispotismo democratico e 

‘ci adattavamo a dimandare — come 
per grazia — un; po’. di ‘religione pei 

bimbi.... » Quello che invece il. Citta- 

dino combattèò (era meglio riderci su) 
era la piccineria inconsulta di esigere 
che la domanda fosse per intero scrit- 
ta; quello che invece il Cittadino com- 

battè era la tirannide di voler soffo- 
care. negli elettori e nei padri -fa- 
miglia anche il desiderio. Questo com- 
battò il Cittadino. Attuate pure, signori 
democratici, il vostro programma; anzi 

vogliamo venga attuato; ma siate no- 
bili e generosi e leali nella. vostra 
impresa di demolizione. 

Ma finora — purtroppo — non foste 
tali; camminaste sui trampoli, piegando 
a destra e a sinistra e mendicando 

l’appoggio di tutti i partiti. Leggete 
i numeri del vostro Paese. Nella ricor- 

renza del 20 settembre rispondendo a 

noi, esso dice che possiamo star con- 
tenti della nuova Giunta che non con- 

corre — a luminarie, a feste — ma 

solo dà la consueta elargizione, perchè 
non. vuol privare i poveri d’siuto. Po» 

chi giorni dopo, allegramente polemizza 

col Giornale di Udine sul 20 settembre 

e afferma che al trar dei conti la nuova 

Giunta ha fatto pel 20 settembre ciò 
che. faceva la vecchia. Viene ora il 

Consiglio comunale e troviamo che la 

Giunta ha speso per la ricorrenza fa- 

mosa cento. e più liré in addobbi, illu- 
minazione ‘ecc.... Eh via, non è così 
chè si'opera, confessatelo pure. 

Prima di: continuare poi a rilevare 

le mezze misure, levincertezze dei de- 

mocratici udinesi, (ripetiamo al Paese 

ila domanda: « Perchè al banchetto di 

Girardini non fu invitato il Cittadino, 
mentre lo furono gli altri fogli? » 

AI <« Cittadino ». — Poichè il 
Cittudino ha ‘disposto che il Paese gli 
risponda quest’ oggi; eccoci a servirlo. 

Abbiamo per sentimento di giustizia 

osservato che, mentre il (Giornale di 

Udine accùsa la Giunta comunale per- 

Cittadino l accusa, perchè attuò il suo 
programma rispetto ‘all’ istruzione reli- 

sto della Giunta è un contegno per- 
plesso. Non si può negare che la ma- 
niera dell’ attacco ha una certa abilità, 

e l'eco ripete l’accusa. Nessuno ri. 
cerca di essa il perchè. 

Invece, veda’ il Cittadino, il pro» 
gramma dei partiti popolari importava 
l'applicazione della legge sull’ istru- 
zione : ed egli dice che fu applicata con 
eccessivo rigore; se ciò fosse, in que- 
sto mon potrebbe trovare perplessità, 

chè non festeggiò il xx settembre, il | 

Si dice di ‘un tale: <E" perplesso » ; | 

Il programma stesso importava di 

non festeggiare una data di libertà in 

tempo si cui della libertà si fa ludi- 

brio ; ed il Giornale di Udine, pur non 

associandosi all'idea di solennizzarla 

con un comizio di protesta, gridò l’ ira 
di dio: tanto poco gli parve dubbio ed 
indeciso tale contegno. 

Dunque il Cittadino si lagnò per la 

fermezza con cui furono trattati ‘i cle- 

ricali ed il Giornalé di Udine per la 
fermezza con cui furono: trattati i fe- 

staiuoli. Si laguarono «cioè entrambi 

per la puntuale osservanza del pro- 
gramma democratico. 

Vuol sapere adesso il Cittadino in 
che modo avrebbe potuto la Giunta 

evitare le querele sue e quelle del © 

Giornale di Udine e dimostrarsi non 

perplessa? Consentendo alle feste e 

non attuando la legge scolastica; mo- 

strandosi cioè incoerente rispetto al 
programma stesso, Allora il Giornale 

di Udine non avrebbe fatto le sue la- 

gnanze per i negati concorsi e non 

avrebbe potuto lamentarsi che i nuovi 

amministratori non abbiano modificate 

le disposizioni che in fatto d’ istruzione 

avevano dato gli amici suoi, ch’ egli 

aveva sostenuto anche nelle elezioni; 

ed il Cittadino avrebbe considerato 

che, dopotutto, per quattro bengala, 

quando la sostanza restava integra, non 
o’ era male. 

Fu la coerenza al programma che 
era contrario e al Cittadino ad al Gior- 
nale di Udine che provocò i loro oppo- 
sti attacchi. 

E si lagnino e sostengano il loro 
punto! Amici della libertà, troviamo 
giusto che ogni partito combatta con 
le sue armi; constatando però che le 
armi del Cittadino non sono srmi di 

buona e leale guerra. Invero il Citta- 

dino non saprebbe indicarci un fatto 
che giustifichi questa sua maniera 
d’appunti. 

Ah, il Cittadino trova che la Giunta 

consentì agli imbandieramenti della 
città nel giorno XX Settembre! Ep- 

pure il Giornale di Udine non tenne 
conto alcuno di questa attenuante ! Ma. 
sa il Cittadino che cosa sarebbe acca- 

duto, se l’ imbandieramento fosse stato 

negato? Quello che successe altrove 

più volte e quest’ anno stesso. L'am- 
ministrazione sarebbe stata oggetto 

delle sollecitudini governative. con le 

altre conseguenze che tutti sanno. Quod 

erat în votis dirà il Cittadino, che da 
lungo tempo, con non dimenticata ama- 

rezza, apprese. come la legge consideri 
la festa del XX Settembre. 

Dopo essersi ricordato della Giunta, 

il Cittadino, bontà sua, si sovviene del 

Paese e gli rimprovera di aver rispo- 

sto al Giornale di Udine che, in fin dei 

conti, la nuova Giunta non fece diver. 
samente della vecchia. Vuol così il 

Cittadino dedurre che la nuova Giunta 

fece i festeggiamenti come la prece- 

! dente. Ma neanche questa è buona 

: guerra. Doveva il Cittadino soggiun- 
gere che il Paese diceva il vero e, ri- 

spondendo al Giornale di Udine, ricor- 

dava come e perchè nel 1898 la Giunta 

non abbia fatto la solita festa; doveva 

: il Cittadino soggiungere che il Paese 
ricordava come nel 1898 i festeggia- 

giosa. Ora il Cittadino trova che que- | 

menti abortirono per l'opposizione fatta 

da lui e dagli amici suoi, i quali fe- 
cero opposizione allora per le stesse 

ragioni che determinarono le delibera- 
zioni della Giunta comunale quest’anno, 

Tutto ciò è così chiaro che non oc-. 
correva nenche dirlo. 

Ma abbiamo voluto rispondere al. | 
| Cittadino perchè queste piccole que- 

stioni corrispondono ad un grande dis. — 
| sidio tra il Cittadino ed il Paese e ad 

gl 
i 80 

un essenziale accordo tra il Cittadino 

ed il Giornale di Udine, 
La democrazia, socialista 0 no, sve» 

svolge la coscienza popolare, ine 
, agli umili 6 comprendere e pre: 
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endere la loro parte nel mondo. E’ 

quindi in antitesi con gli allevatori di 
spiriti mortificati e proni alla servilità; 
invece ai reazionari preme che tale 
allevamento continui ed aggiungono 

la compressione della violenza mate- 

riale alla compressione morale, Che se 

gli uni sono con gli altri in guerra 
questo accaede, perchè i reazionari vo- 
gliono tutto per sè il dominio, cui gli 

altri aspirano; è, tra loro, non questione 

di fini, L’accordo essenziale si tramutò 

così in disaccordo. Per l’altro lato, 
poichè i clericali gridano contro la ne- 
gaziono di libertà e di giustizia, si tro- 

vano d’accordo con gli onesti senti- 

menti della democrazia e così l’ essen- 

ziale dissidio si tramutò in un appa- 

rente accordo di proteste e di accuse. 

I democratici devono, malgrado ogni 

difficoltà, proseguire la loro via; e noi 
nutriamo fede che la rppresentanza 
municipale continuerà a filar dritto 

secondo il programma per cui i nuovi 

consiglieri furono eletti, poco curandosi 

se da contrari venti è combattuta. 
il Passe. 

RR ZITEATIGA 

Notizie Vaticane 
La chiusura degli esercizi in 

Vaticano. — Teri si terminarono in 
Vaticano gli esercizi spirituali durati 
per sei giorni con grande edificazione 

del Santo Padre che vi ha assidua- 

mente assistito. Dopo la predica di 

chiusura fatta dal Padre Remer, il 

Papa ha impartita solennemente la 

benedizione apostolica. Tutti dopo si 

recarono nella Cappella Paolina dove 

era esposto il Santissimo Sacramento 

e fu cantato il Ze Deum. Monsignore 

Sacrista impartiva da ultimo la Bene- 
dizione col Venerabile. Il Santo Padre 
riceverà in privata udienza i padri 
gesuiti Zocchi e Remer per congratu- 
larsi con loro e ringraziarli del tenore 
delle prediche tenute durante gli 
esercizi. 

A coronamento degli esercizi spiri- 
tuali poi nella sua cappella privata il 

. Santo Padre ha distribuito la SS. Co- 
munione agli ecclesiastici della sua 
Corte. 

Le udienze pontificie. — Il Santo 
Padre ha riprese le udienze private 
rimaste sospese durante gli esercizi 

spirituali. Lungo la scorsa settimana 
anche le notizie vaticane hanno scar- 
seggiato essendo occupati negli eser- 
cizi stessi coloro da cui i pubblicisti 
cattolici sogliono attingerle, 

Pellegrini inglesi. — Nell immi- 
nente ricevimento dei pellegrini inglesi 
essi presenteranno al Santo Padre una 
cospicua offerta collettiva per l’ Obolo 
e inoltre alcuni di essi gli offriranno 
doni personali. 

Il Santo Padre e il Vescovo di 
Pontremoli. — Mons, Fiorini, Vescovo 
di Pontremoli, l'inventore del nuovo 
apparecchio elettrico per evitare gli 
scontri ferroviari, ha fatta pervenire 
al Santo Padre una  particolareggiata 
descrizione e relazione dell’ apparec- 
‘chio stesso. Sua Santità lo ha gradito 
moltissimo e gli ha inviato un Breve 
in cui si rallegra è compiace che la 
importante invenzione sia opera della 
Chiesa ed augura che abbia completo 
SUCCESSO. 

Il Santo Padre poeta latino. — 
Scrivono da Roma all’Avvenire di Bo- 
logna: <« Pei tipi del Patronato in 
Udine sono stati pubblicati sotto il 
titolo Leonis XIII P. M. carmina nu- 
perrime edita, in una splendida edizione 
i versi latini più recenti dal Santo 
Padre composti. Essi consistono in di- 

‘ciotto esametri In Virgines Deo devotas, 

dieci distici Julio Sterbinio familiari, 

ventotto esametri Juli Sterbini filiis 

Josepho, Alphonso, Nicolao monita e 

dodici distici Beatus Pompilius Pir- 

rotti domo Monte Calvo in Beneventanis. 

Il valore poetico del Santo Padre che 
scrive i versi con classico sapore vir- 

giliano non ha bisogno d’ essere rive- 

lato. » Noi possiamo aggiungere che 

l’ edizione è veramente fina, artistica, 

un gioiello che potrebbe benissimo fi- 

gurare nelle esposizioni. Ciò torna di 

lode alla. Tipografia del Patronato, 

che tanto bene soddisfa al buon gusto 

artistico del S. Padre, il quale così 
altamente onora la ‘sullodata Tipo- 

grafia facendola editrice dei suoi versi. 

NorTiIzie ESTERE 
La guerra nel Transvaal. — Ri- 

portiamo' qui i telegrammi di ieri: 

notisi che sono di fonte inglese e che 

perciò bisogna prenderli con riserva: 

Capetown, 22. — I generali White 

e Frenck, partiti da Ladysmith, incon» 

trarono ieri presso Elanslaugte duemila 

boeri di cui presero le posizioni. I 

boeri abbandonarono una grande quan- 

tità di effetti, equipaggiamenti, cavalli 
e carriaggi. La cavalleria insegue i 
boeri. Alcuni inglesi restarono feriti. 
Mancano i particolari, 

Londra, 22. — Dispacci. da Glencoe, 
pubblicati nei giornali, recano che la 
cavalleria inviata ad inseguire i boeri, 

sconfitti a Glencoe nella mattina del 
venerdì, incontrò nel pomeriggio sulla 
via verso il nord un altro forte distac- 
camento di boeri; il fuoco di fucileria 
continua. 

Capetown, 21. — Si conferma un 
combattimento ad Elandslaugle; i boeri 
si ritirarono a Voschbank, che verrà 
attaccato domani. 

Capetown, 22. — Undici sera del 21: 
Un dispaccio da Glencoe reca: Le 
truppe boere comandate da Joubert 
hanno attaccato le trincee inglesi; cre- 
desi che la ferrovia venne ristabilita 
fra Ladysmith e Glencoe. 

Il gran complotto! — L’Alta Corte 
parigina, istituita per condannare i rei 
della vasta e terribile congiura, sta 
per chiudere la grande istruzione del 
processo. Essa annunzia che di tutto 
quel cataolisma e delle centinaie di 
processati, saranno ritenuti come ac- 
cusati soli... sei... Questi sei hanno 
minacciata la repubblica di completa 
distruzione. Ecco i nomi di cotesti sei 
Titani: Deroulède, Ballières, Goude- 
froy, Buffet, Dubac e Guérin. 

Vedremo ora quali sono le terrrribili 
accuse fatte a questi sei' giganti, 

Un principe benedettino. — Il 
principe Giorgio di Lichtenstein, il 
minore dei figli del principe Alfredo 
cui dall’ imperatore era stato commesso 
dapprima la formazione del nuovo Ga- 
binetto in seguito alla dimissione del 
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‘conte Thun, è entrato nell’ ordine dei 

benedettini. Egli ha 19 anni. 

Scontro di treni. — Il treno re- 
cante la valigia delle Indie, prove- 
niente da Basilea, urtossi l’altra notte 

a Schaerebeeck con un treno merci. 

Una decina di feriti, tra cui grave- 
mente un fuochista ed un macchinista. 

— Secondo le ultime notizie ufficiali 

nessun viaggiatore è rimasto ferito nello 

scontro ferroviario di Schaerebeeck., 

Spilloni socialisti. — Scrive l’ U- 
nità : Nell’ express di Brest che la set- 

timana scorsa ebbe un disguido presso 

la Loupe trovavansi il « compagno» 

Millerand, ministro del Commercio, 
colla sus signora. 
— « E’ vero — chiede la Croix de 

l Eure — che la signora Millerand 
abbia perduto, nella confusione, i due 

spilloni che ne assicuravano il cap- 
pello.? E’ vero che il signor ministro 
abbia domandato, per tale perdita, un 

indennizzo di quattromila franchi alla 
Compagnia dell’ Ovest, che gliel’ avreb- 
be pagato immediatamente ? » Spilloni 

da 2000 franchi 1’ uno — per un « com- 

pagno » anche se ministro, via, non 
c’è male! 

NOTIZIE ITALIANE 
Il vincitore di 30 mila lire. — 

Il sig. Pietro Astolfi, verniciatore -e 

doratore a Como, vinse il premio di 
30 mila lire alla lotteria di Como, 

Il monumento ad A. Rossi. — 
Ieri 8’ inaugurò a Schio il monumento 

al grande industriale senatore A. Rossi. 
L’on. Pullè, presidente dell’ ammini- 

strazione del cotonificio Rossi, tenne 

il discorso rievocando la nobile figura 

del defunto. La cerimonia riuscì so- 
lenne. 

Un busto al poeta Capparozzo. 
— Pure ieri a Longè, paesucolo del 
Vicentino a cura *precipua di Fogaz- 
zaro e di Lampertico s’inaugurò un 

busto marmoreo al geniale poeta sacer- 

dote Giuseppe Capparozzo. Domenico 
Giuriati parlò? 

Chiusura dell’ Esposizione di Ve- 
nezia. — Si farà il 12 novembre. Ieri 
giunsero i sovrani .e stasera vi sarà 
grande. illuminazione in. piazza San 
Marco, dove si eseguirà un grandioso 
programma corale e orchestrale. 

Per l'Arcivescovo di Sorrento. — 
I giornali cattolici aprirono sottoserie 
zioni in favore dell'Arcivescovo di Sor- 
rento, cui furono illegalmente seque- 
strate le temporalità. Le sottoscrizioni 
promettono molto. 

Dalla Regione 
Vicenza, 20 ottobre. 

Movimento Cattolico — Imitiamo 
Vicenza. — Visto la grande apatia 
che regna fra le nostre Società Cat- 
toliche di Mutuo Soccorso in Friuli, 
dedichiamo alle Presidenze il seguente 
brano della XI Festa Federale delle 
Società Operaie Cattoliche Vicentine, 
certi che scuoterà della innata inergia 
le Società Friulane, e ne vorranno far 
buon viso mettendosi sul serio a la- 
vorare. î 

Il 10 settembre a Funtanaviva riu- 
nivansi tutte le Società Cattoliche Ope- 

raie di Mutuo Soccorso Vicentine, per 

festeggiare la loro undicesima festa 

federale. L'accorenza d’operai e con- 
tadini è stata addirittura imponente; 
le accoglienze dei buoni Cattolici di 
Fontanaviva fu cordialissima e festosa. 
Il corteo si svolse ordinatissimo fra i 
concerti giocondi delle bande Sociali 
e dei lieti canti dell'inno l’ operaio 
cattolico. Vi parteciparono circa 6000 
soci con.95 vessilli e quattro corpi di 
musica. 

L’adunanza federale, fu animatis- 
sima; vi parlarono l’arciprete di Fon- 
tanaviva mons. F. Croce, il dott. A. De 
Marchi, il Presidente della Società 
Cattolica di Vicenza cav. G. Rumod, 
il prof. Manzini di Verona, ecc. 

Fra il più vivo entusiasmo della 
folla, mons. Viviani compì la decora- 
zione della bandiera federale, appen- 
dendole la medaglia d’oro ottenuta 
all’ Esposizione d’arte sacra di Torino. 

Il Santo Padre Leone XIII, vero 
Padre degli operai, per mezzo del Car- 
dinale Rampolla inviò la sua bene- 
dizione. 

Terminata l’adunanza e ricomposto 
il corteo, poco dopo il mezzodì, colle 

bandiere in gruppo, la massa si portò 

a schiere serrate alla villa del conte 
Cittadella-Vigodarzere, nel cui prato 
sotto l’ ampia tettoia gaia di labari e 

di scritte, ebbe luogo il banchetto di 
800 coperti. 

Numerosi i calorosi brindisi; assai 

gustati i concerti delle bande Catto- 
liche e lo spettacolo pirotecnico, il 
paese era tutto illuminato a palloncini, 
su tutti leggevasi la dolcezza del cuore, 
per aver assistito a sì bella manife- 
stazione di fede cattolica. 

Bravi i cattolici Vicentini; speriamo 
che il loro nobile esempio venga imi- 
tato dalle Società Cattoliche di Mutuo 
Soccorso dell’ Arcidiocesi Friulana. La 
Presidenza Federale che mai lascia 
passare fatti d’azione cattolica, spe- 
riamo vorrà portare tale fatto compiu- 
tosi dai confratelli di Vicenza alla pros- 
sima adunanza generale dei rappre- 
sentanti le Società Federate e così dare 
quella vitalità e quello spirito catto- 
lico, che pur troppo manca in seno 
alle nostre Società. 

Lalla Provincia 

Gemona 
22 ottobre. 

Nel XXX della morte di Monsi- 
gnor Pier Antonio Antivari. — La 
grata memoria, che i gemonesi serbano 
del compianto Vescovo Mons. Pier- 
Antonio Antivari, che in diverse cir- 
costanze ha voluto onorare di sua pre- 
senza le nostre solennità religiose, si 
è manifestata assai bone nelle degne 
onoranze funebri tributate a Lui sa- 
bato 21 corr. per iniziativa del Clero 
locale e della Congregazione di :S. An- 
tonio Abate di cui faceva parte. 

Dall’ epoca della solenne ufficiatùra 
fatta in suffragio dell'anima di S. S. 

Pp. Pio IX non si ricorda un’addobbo 

funebre di questo tempio uguale a 
quello con cui si volle onorare quel 
grande Vescovo che fu Mons, Antivari. 
Una bellissima iscrizione sormontata 
da grandioso stemma dell’ illustre 

estinto campeggiava sulla facciata. Lo 
otto severe colonne che sorreggono gli 
archi delle navate erano adorne nei 
capitelli da vasi di sempreverdi e lungo 
il fusto da panneggiamenti e da mae- 
stose corone fresche contenenti delle 
iscrizioni simboliche. Pure il catafalco 
era. riccamente  guernito di drappi, 
vasi, corone, ceri, e nel davanti di una 
iscrizione con invito a suffragare la 
bell’ anima, 6 con dolce accenno alla 
mitezza ed umiltà di cuore di cui diede 
sÌ specioso esempio l’ Eccellentissimo 
Mons. Antivari. Ma il più bel colpo 
d’occhio offriva l’addobbo del presbi- 
tero e dell’ altare maggiore che molto 
si ammirano se abbelliti con buon gu- 
sto e semplicità per qualsiasi circo- 
stanza. 

Dopo la recita del Mattutino e delle 
Lodi, si cantò una Messa da morto 
del Perosi, celebrante il R.mo Vicario 
sostituto ed assistente pontificalmente 
Mons. Pietro Cappellari, Vescovo tito- 
lare di Cirene. Seguirono le esequie e 
cinque assoluzioni rituali ufficiate dal 
Rev.mo Vicario sostituto, dai M. R.di 
D. Faustino Ribis, D. Pietro Comelli, 
D. Francesco Elia, e l’ultima da S. E, 
il Vescovo Cappellani. 

Relativamente moltissima gente as- 
sisteva alla funebre cerimonia ed al- 
cuni sacerdori della forania. Erano 
pure presenti le alunne del Collegio 
ed alcune suore del Convento di Santa 
Maria degli Angeli, una rappresentan- 
za dei RR. PP. Francescani e delle 
Ancelle di Carità desef. 

San Daniele. 
23 ottobre, 

Il trio parlamentare. — Riuscì 
discretamente. Solo vi noto che i due 
protagonisti Guerci e De Marinis, 
scritturati altrove, non intervennero ; 
percui il trio riuscì coi signori Bar: 
zilai — Luzzatto — Girardini. La 
compagnia fu onorata d’un vermouth 
d’ onore prima e poi d’un succoso 
pranzo all’ albergo Barletti. Alle 14 
— dopo mangiato, bevuto e brindato 
— si recarono al teatro per la com- 
media. Poco concorso davvero assi- 
steva al grande avvenimento politico. Il 
prologo fu tenuto dal presidente illu- 
strissimo del Comitato democratico non 
che ingegnere; notai sul palcoscenico 
— come al solito — parecchi. attori 
che... non parlavano. Il grande avve- 
nimento politico poi si risolse nella 
pacificazione tra Luzzatto e Girardini; 
così il paese cambierà faccia. 

Un incidente comico. — Recan- 
dosi i tre suaccennati deputati al tram ‘ 
che li doveva condurre a S. Daniele, 
fecero per entrare nel carrozzone di 
prima classe; ma si arrestarono sor- 
presi alla vista di sei signori — mo- 
"deratoni della più bell’acqua — che 
tenevano spiegate: sei Gazzette di Ve- 
nezia. La carta di Macola fece indie- 
treggiare i tre fieri repubblicani, non 
che democratici onorevoli. 

Un colpo di rivoltella. — A Vil- 
lanova ieri vi fu l’annuale sagra 
della Madonna delle Grazie. Sull’ im- 
brunire certo Moro Pietro di qui fu 
aggredito da uno, che sparavagli un 
colpo di rivoltella. La palla gli pene- 
trò nel collo. Ebbe però tanta forza 
di atterrare l'aggressore e di strap- 

LADY GEORGIANA FULLERTON 
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dispiaciute, chè egli rimase poi silenzioso fin- chè le signore non furono uscite dal salotto 
da pranzo. 
«© Che vi sembra di mio nipote ? chiese la signora Warren a Ginevra, mentre stavano presso il caminetto della biblioteca. Non avrei Imaginato che avessimo dovuto incontrarlo In casa di vostro padre. 
— Voi credevate che egli fosse in Irlanda, rispose Ginevra, 

dos E il prediletto di noi tutti, osservò la signora Thornton; proprio come il gatto do- mestico, 0 un en ) n enfant de la mais i 
a modo degli stranieri in Drenante Sa 
— Ciò è segno che non mi considerate af- 

fatto come una straniera, almeno io spero 
replicò Ginevra con aria lieta. ini 

La signora Warren sorrise, e disse; 
— Dovete vestirvi un po’ diversamente da 

ora se desiderate di essere creduta un’inglese, 
Ed era vero, perchè la eccessiva semplicità 

degli abiti di Ginevra contrastava con quanto 
allora usavasi dalle giovinette che meno si 
guravano delle gale, Ella vestiva a lutto, e 

la sua gonna nera, la giubba lunga colle 
ampie maniche, il semplice nastro di velluto 
attorno il collo, i capelli pettinati senza al- 
cuno studio non la facevano rassomigliare 
certo a una ragazza inglese di diciassette anni. 
Ella arrossì leggermente, e disse : 

— Margaret mi indicherà ciò che debbo 
fare. 
— Se pure il colonnello Leslie, che ammirò 

tanto il vostro vestito durante il pranzo, non 
persuaderà Margaret a imitarvi. 
— E perchè Margaret dovrebbe imitare gli 

altri? prese a dire la signora Thornton. 
Queste parole fecero impensierire Margaret, 

perchè i commenti di sua nonna erano il suo 
spavento, ed élla con abilità seppe mutare il 
discorso mostrando grande ammirazione per 
la sciarpa di merletto che aveva la signora 
Warren. 

Allorchè la porta del salotto da pranzo si 
aperse, le due sorelle erano sedute sul sofà 
occupate nel dipanare della lana rossa. Mar- 
garet teneva colle braccia aperte la matassa, 
e Ginevra andava rapidamente formando il 
gomitolo. In quell’istante esso le sfuggì di 
mano, e rotolò in mezzo alla stanza. Edmund, 
Presso i cui piedi era andato a fermarsi, rac- 
coltolo, lo porse a Margaret. Questa disse con un sorriso: 
._ Datelo a Ginevra. 
Edmund rimase un 

che arrossì, e tose la Do 
ie davanti a lei, 
per prendere {l 

gomitolo; ma egli lo tenne finchè essa non 
ebbe sollevato lo sguardo verso di lui. Allora 
egli sorrise, le consegnò il gomitolo con un 
cortese inchino, quindi, sedendosi dall’ altro 
lato di Margaret, bisbigliò : 
— Ora, credo, mi sono presentato da me 

solo. 
Sembrava che egli avesse riacquistato il 

suo brio, e fu più piacevole che non fosse 
stato in tutta quella sera, forse una delle più 

belle passate da Margaret. Edmund pareva 
tanto innamorato di lei e tanto contento di 
essere di nuovo a Grantley; i suoi modi ap- 
parivano poi più gentili e più affettuosi che 
mai. Parlandogli della sua felicità per aver 
trovato una sorella, Margaret nel suo entu- 
siasmo esclamò: 
— Non pare ella una creatura appartenente 

più ad un altro mondo che al nostro? 
— Voi siete un angelo di bontà e di affetto, 

fu pronto a dirle a bassa voce Edmund. 
Una gran gioia invase, a queste parole, il 

. cuore. di Margaret, per la quale era pure 
cagione di contento vedere che Edmund sem- 
brava acquistare stima agli occhi di Ginevra. 
Ella s'era già tanto persuasa della superiorità 
mentale: di sua sorella che era. ansiosa di sa- 
perlo apprezzato da lei, : 

Ginevra quella sera prendeva: poca parte 
alla conversazione, con disgusto di Margaret; 
solo una 0 due volte ella era apparsa insoli- 
tamente animata, ma altre volte mostravasi 

astratta e immersa nei suoi pensieri. Quando 
entrarono anche i signori Warren e Walter, 
i dialoghi divennero generali. 
— Come vi piace l’aspetto del nostro incan- 

tevole paese? domandò il signor Warren a 
Ginevra, 

— Molto, molto, rispose ella, ma la sua 
attività nell’ industria e nel commercio quasi 
mi spaventa. Che avviene degli oziosi in In- 
ghilterra ? 
— In Inghilterra, disse Walter, l’ozio è con- 

siderato come un delitto nei poveri; e la 
legge lo punisce; quanto ai ricchi, la legge 
non se ne cura. 
— Ma di sovente esso .reca ‘con sè la sua 

punizione, interruppe Margaret. I ricchi si 
annoiano spesso a morte ‘del loro ozio, e fini- 

| scono coll’essere considerati come noiosi dagli 
altri. Un giorno d’ozio è più fastidioso di un 
giorno di aspro lavoro; ed ‘essere ritenuto 

. per un noioso è peggio che. essere ritenuto 
per un malvagio. ... 

Walter corrugò la fronte, ma ella proseguì: 

— Sapete bene che essere creduto cattivo 
non fa che uno sia cattivo; laddove per es- 

| sere stimato noioso bisogna veramente essere 
tale. 

Il signor Warren 6 Edmund sorrisero, e 
: Ginevra tentennò. il capo. 

— Non sentite Spaventosamente la-mancanza 
del sole d'Italia? chiese la signora Warren strascicando le parele, — (Continua) 
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pargli la rivoltella, che consegnò sta- 

mane al duttor Sachs, Cause del ten- 
tato omicidio, vino, litigi e ballo. Mi 
mancano i particolari. Il ferito trovasi 

all’ospe.lale di qui per fare estrarre 
la palla. E° uno sconcio permettere 
ballo in un giorno sacro a Maria, al 

qual ballo peraltro intervengono solo i 
forestieri. I padroni del locale dove si 
tenne il ballo dovrebbero supplire alla 

mancanza di buon senso dell’ autorità 
locale del colono, e noi speriamo che 

suppliscano quanto prima e bene. I 
villanovesi poi suonarono e scampana- 
rono maledettamente, così che rendeva 
impossibile il ballo che si teneva lì 
vicino. Y. 

Brugnera 
21 ottobre. 

Disgrazia mortale. — L'altro 
giorno il giovinotto Pietro Verardo di 

anni 16 aveva nascosto tra il folto di 
una siepe un fucile ad una canna, 

carico di pallini. Andò poi per levarlo 
di là, lo prese pel davanti della canna, 

questa rivolta al proprio corpo. Fata- 

lità volle che per una mossa il gril- 
letto scattasse. Il colpo inaspettato 
parti è andò a colpirlo gravemente 
all'inguine destro. Non valsero. le 

pronte cure prestategli perchè il po- 

veretto cossava di vivere un’ ora dopo. 

Colloredo di Prato 
28 ottobre. 

Bambina annegata. — Stamattina 

alle 10 è stata trovata annegata la 

bambina Anna Peressini di Sebastiano 
di circa un anno. Ritiensi la causa ac- 
cidentale. Il R. Pretore del II Man- 

damento di Udine ha disposto pel li. 
cenziamento del cadavere. . 

Aviano 
20 ottobre. 

Grave ferimento. — L'altra sera 
dopo poche parole, non originate da 
rancori precedenti, vennero alle mani 

tra loro i contadini De Marco-Zompit 

Giacomo di Sante d’ anni 22 e Rodolfi 
detto Strizzot Giovanni di ‘Giuseppe 
d'anni 23, tutti e due di qui. Questo 
ultimo con una roncola inferse all’ altro 
un forte colpo, per il quale il diagra- 
ziato versa in grave pericolo di vita, 
La ferita interessa lo stomaco dopo 
lacerata la parte media dell’ addome.I 

medici si riservano ogni prognosi. Il 

Rodolfi venne arrestato. 

Tarcento 
21 ottobre. 

Cavallo in fuga che investo un 
vecchio. — Iersera veniva con sbri- 
gliata foga da Aprato per borgo Tof- 

foletti un cavallo libero di sè stesso. 
Per la strada ron trovò alcun intoppo 
nè fece alcun malanno. Qui arrivato, 
e prima di venir fermato, investì un 

vecchio che camminava nel mezzo 
della strada, aveva questi sulle spalle 

la gerla la quale gli servì di scudo, 

cadde senza farsi alcun male. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 24 — s, Raffaele arc. 
Fiere e mercati della Provincia 
Martedì 24 — Paluzza. 

Pel ricordo marmoreo 
di Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 1725.50 
MM. RR. PP. Stimmatini » 10.— 
Dal Negro mons, Giovanni » b.—- 
De Giusti D. Giusto » 3.— 
Braida D. Giuseppe » 5.—- 
D. Romano Del Giudice >» B- 
Venuti D. Angelo » b—_ 
Montegnacco D. Virgilio » b.— 
Treu D. Camillo >» 4A 
D’ Olivo D. Osualdo » B_ 
Rinaldi D. Giacomo >» RE 

Tosoni D. Gio. Batta 3 i 
Grillo D. Francesco > ba 
Molaro D. Pietro È Vili 
Ribis D. Faustino n; ui 

Puppini D. Pietro > bea 

. N. : >» 150 
Rizzi D. Antonio — » PE 

Petris D. Beniamino », da 

Grillo D. Francesco: » b.— 
Zamolo Giuseppe » 2 
Bonanni D. Giuseppe n b.—- 
Il R.mo Clero di Pozzuolo » 20.— 
Cossio D. Francesco » 2- 
odarini D. Giacomo » 3. 
antarutti Giovanni » L= 

o_o 

Totale L. 1839.— 

Il nostro Ospitale Civile 

Ospitale a mezzo dei dottori Berghinz 
e Pennato, Spose a Como una raccolta 
di quadri radiografici, 

La Giuria di quell’ esposizione ne 
rilevò l’importanza ed assegnò quindi 

pos medaglia di bronzo, 

Collegio Arcivescovile. — A 

costo di commettere un’ indiscrezione 

voglio accennare al senso d’ ammira- 
zione da cui venni colpito nel vedere 

di volo, sebbene non ancora ultimati 

ed assettati a dovere, gli ambienti 
dell'ex palazzo Cernazai, che presto 
dovranno esser adibiti pel Collegio 
Arcivescovile, 

Non parlerò della maestosa stanza 
d’aspetto e ricevimento che sta a sini- 

stra appena entro il grandioso atrio, 

nè dell’ austera e graziosa cappella, 

nè dei locali secondari, nè dell’appro- 
priato refettorio. 

Sali per poco l’ ampio scalone e ti 
trovi di fronte all’ accesso alla Dire- 
zione; arrivi al primo piano e trovi 

ben disposti, tra loro slegati e nello 

stesso comunicanti, i locali che si use» 

ranno per le scuole e stanze per studio; 
procedi, e riesci nel piano destinato 
pei dormitoi. 

La scienza e l’esperienza insegnano 

che dove si raduna la gioventù spe- 

cialmente, occorrono aria e luce. Qui 

dappertutto è ampio, la luce e l’aria 

allietano questi vasti locali, dai quali 

si contempla largo paesaggio del di 
fuori; tutto invita acchè presto sia 
occupato da quei giovanetti, che sa- 

ranno la cura e pensiero de’ ben rino- 

mati Padri Stimmatini, i quali sono 
buona garanzia per lo sviluppo del 
nuovo Collegio. 

| Già molti padri di famiglia hanno 
rilevati i grandi vantaggi di questo 

novello Istituto. Difatti ormai, a quanto 
corre voce; gli inscritti... ma no, non 

voglio commettere nuova indiscrezione 

per la quale non sarei perdonato. 

Un sincero plauso alla Commissione, 

che con giustezza di vedute provvide 
ad un sentito bisogno; un elogio al 

bravo artista Gio. Batta Della Marina, 

che seppe disporre i locali nel modo 

rispondente all'importanza dello scopo, 

ed un augurio che molti vogliano usu- 
fruire del bene che può fare questo 
Collegio. G. 
Una cassetta per l'impostazione 

delle lettere è stata posta oggi mattina 
in via Bertaldia di fronte alla via di 
Mezzo. Benissimo | 

Per la mancanza di fanali. 
— Noi sempre lodammo le rigorose 
misure prese dall’autorità locale contro 

le vetture che di corsa senza fanale 
percorrono le vie della città a ‘rischio 
continuo di cagionare disgrazie. Si era 

arrivati al punto che un lume su una 

vettura sembrava un lusso, ed era.ma- 

lissimo. Oggi invece notiamo il rove- 
scio della medaglia; notiamo inflitte 

delle contravvenzioni che potrebbero 
non esistere, Difatti il-buon senso la- 
scierebbe supporre che nna vettura 
con cavallo potesse tirar avanti senza 
lume — purchè a passo. — E sono 
mille le combinazioni, in cui ogni buon 
cittadino può esser privo nel momento 
di fanale. 

Ed allora ci pare sia semplicemente 
grottesco vedere, come difatti vediamo, 
un povero diavolo che, sorpreso dalla 
notte deve guidare il cavallo con in 
mano un moccolo attorniato da una 
carta pel vento, impossibilitato quindi 
a ben condurre il cavallo, a tratte- 
nerlo dal causare malanni. Forse che 
le leggi non devono esser date per la 

pratica e cum grano salis? 

Società Friulana 
PER LA 

Fabbrio. dello zucchero di barbabist:le 
IN 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Sottoscrizione N. 15,000 Azioni 
da L. 100 cadauna. 

Per iniziativa d'un Comitato Promo- 

tore venne stabilito di erigere nel Co- 
mune di San Giorgio di Nogaro una 

fabbrica di zucchero di barbabietole, 
Il quantitativo degli ettari è già as- 

sicurato contrattualmente per un quin- 

quennio ; la fabbrica avrà un capitale 

di L. 1,500,000 e sarà capace di pro- 
durre da Q.li 20-30 mila di zucchero 
all’anno, 

Un Comitato Promotore composto di 
persone competenti studiò ogni detta- 
glio per l'impianto della fabbrica, co- 
sto delle macchine, fabbricati ed ac- 
cessori; spese di lavorazione e d’am- 

| ministrazione, tasse governative. Col 
premiato a Como, — Il nostro | concorso di capacità teeniche e com- 

merciali vennero assoggettati a rigo- 

î roso esame i conti preventivi, 

Tutti gli apprezzamenti di costo e 

di ricavo vennero controllati con cri: 

teri prudenziali, cioè di larghezza nelle 

| spose e di rigore nel reddito, 

Convinti della serietà ed utilità del- 

l’impresa, non esitiamo di raccomandare 

la sottoscrizione quale conveniente e du- 

raturo impiego al capitale nostrano al- 

l'infuori d'ogni alea di Borsa. 

LA COMMISSIONE 

Co. V. de Asarta — C. Kechler — FP. 
Braida — Ing. G. Buri — Co. C. 
Caiselli — Dott. G. Celotti — Ing. 
R. Marcotti — G. Merzagora. 

Condizioni della sottoscrizione 

1.° Un decimo (L. 10) all’atto della 
sottoscrizione presso la Banca di Udine 
dal 20 al 81 corr. 

2.° Due decimi (L. 20) tosto rag- 
giunte sottoscrizioni per L. 1,500,009, 
Gli ulteriori versamenti seguiranno a 
norma di quello che verrà stabilito 
nello Statuto da approvarsi dall’Assem- 
blea Generale. 

STATO-QIVEL:B} 
Bollett. settiman. dal 15 al 21 ottobre 1899 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 11 
morti — » 1 » ei 
Esposti » — » 1 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 
Luigi Rigo operaio di ferriera con 

Giovanna Rigo contadina — Vittorio- 
Emanuele Bolio maresciallo di finanza 
con Anna Toselli agiata — Michele 
Pirona parrucchiere con Luigia Mauro 
casalinga — Gio, Batta Colautti fuo- 
chista con Domenica Zilli casalinga — 
Dante Mainardis ottonaio con Paola 
De Gioseffo operaia — Francesco Rocco 
marittimo con Antonia Toso casalinga 
— Michele Buono istruttore d’ equita- 
zione al reggimento Saluzzo con Maria 

Fattori agiata — Federico Venturini 
agente privato con Irene Globa casa- 
linga — Giuseppe Baldassi cordaiuolo 
con Maria Ferisin contadina — Gio- 
vanni Rizzetto negoziante con Giusep- 
pina Schileo civile. 

Morti a domicilio 
Caterina Dotto-Franzolini fu Giaco- 

mo d'anni 79 contadina — Giuseppe 
Feruglio fu Antonio d’anni 65 fabbro 
— Pietro Cantoni fu Domenico d’arini 
58 possidente — Antonia Zorzi-Mitri 
di Giuseppe d’anni 49 contadina — 
Luigia Marsitti di Domenico-Luigi di 
anni 2 e mesi 8 — Pietro Galateo fu 
Michele d’ anni 67 agricoltore — Maria 
Lodolo di giorni 22, 

Morti nell’ Ospitale Civile 

Valentino Rizzi fu Gio. Batta d’anni 
52 agricoltore — Vincenza Cavan-Cos- 
sio fu Pietro d’anni 75 casalinga — 
Guido Lunazzi di Giovanni d’anni 17 
agricoltore — Pietro Degan fu Fran- 
cesco d’ anni 86 agricoltore — Ric- 
cardo Grupponio fu Antonio d’ anni 51 
corradore — Domenica Zamboni-Pighin 
fu Giovanni d’anni 82 contadina — 
Angela Colautti di Luigi d’anni 16 
zolfanellaia — Giuseppe Bobben fu 
Antonio d’ anni 77 agricoltore. 

Totale N. 15 
dei quali 5 non appart. al Com.e di Udine. 

UISPAGCI NIAIAII è Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO’) 

nni 

La guerra anglo-transvaaliana 
Londra, 23. — Stamane il mini- 

‘ stero della guerra invierà le istruzioni 
proibenti 1’ uso delle palle dumdun 
nel Sudafrica. 

Orangeriver, 23.—I boeri avan- 
zansi in direzione di Oraugeriver. 

Londra, 23. — Un dispaccio uf- 
ficiale reca che il combattimento ac- 
canito ad Elundslaugte durò tre ore. 
Numerosi i boeri feriti ovvero. pri- 

colonnello tedesco Schies e Joubert 
nipote del generale. Gli inglesi eb- 
bero 160 tra morti e feriti. I hoeri 
attaccarono nuovamente. Eslencoe. - 

Mancano notizie, Lasciato l'attacco 
i boeri. bombardano Dundee. Il loro 
tiro è difettoso. 

Capetown, 23. — Il generale Kok 
è morto. 

Una domanda 

Londra, 22, (P.) — Il Governo 
francese e quello russo avrebbero chie- 
sto all’ Inghilterra, quali sarebbero i 
suoi piani per l’ amministrazione del- 
I’ Africa meridionale dop: la. pace. 
La situazione politica in Austria 

I partiti — Dimostrazioni 
Praga, 22, (P.) — In tutti i di- 

stretti e comuni della Boemia verran- 
no istituiti dei comitati dipendenti 
dalla direzione del partito giovane 
czeco, ai quali incomberà di vegliare 
ovanque affinchè sia osservata l’ asso» 
luta equiparazione delle lingue ezeca 

} 6 tedesca, fe È 

gionieri, fra cui il generale Kok, il 

+* 

Praga, 22, (P.) — Secondo noti- 
zie giunte da Lann venerdì sera vi 
furono delle clamorose dimostrazioni 
di protesta contro la revoca delle 
ordinanze sulle lingue. Alcune centi- 
naia di dimostranti percorsero le vie 
delle città emettendo delle grida con- 
tro i tedeschi e fracassando a sassate 
le finestre de'le case abitate dagli 
ebrei. Anche a Turnow, pure venerdì, 
un numeroso gruppo di dimostranti 
percorse le vie della città fischiando 
e gettando corpi esplodenti dinanzi 
alle case abitate dai tedeschi. Quando 
intervennero i gendarmi la folla gli 
accolse con grida di scherno. 

Praga, 22 (P.) — Ieri sera la 
‘quiete regnò sovrana. Quanto in città 
che nei sobborghi non vi fu alcun 
principio di dimostrazioni. 

Disordini in Moravia 

Molleschau (Moravia), 23. — Ieri 
furonvi gravi disordini. Alcune case 
di israeliti ebbero i vetri rotti; due 
‘botteghe furono saccheggiate; una 
casa incendiata. I gendarmi interven- 
nero e caricarono i dimostranti. Si 
ebbero tre morti e alcuni feriti. Le 
truppe ristabilirono 1’ ordine. 

Condanne sfumate 
Berlino, 22, (P.) — Nel noto pro- 

cesso contro i giocatori d’azzardo, 
tutti gli imputati furono assolti. 

(Bella forza! Gli accusati erano 
parecchi giovani ricchi appartenenti 
all'alta aristocrazia ed ufficiali. La 
bisca aveva il nome di Club degli 
innocui. Poverini l...) 
Il monumento a Ruggero Bonghi. 

Lucerna, 23. — Ieri s inaugurò 
il monumento a Bonghi. Erano pre- 
senti i ministri Baccelli e Salandra 
e parecchi deputati. Intervennero 
pure numerose le autorità e la ve- 
dova dell’illustre estinto. Parlò il 
senatore Pessina, inli B:ccelli. Assi- 
‘steva gran folla. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

“BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 22 ottobre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi dirà, #°< 9345 
Italiana Italia i a e 
Exterieur fr. 61.90 

AZIONI 
Mediterranee i L. 544 
Banca d’ Italia » 9BL- 
Edison » 0A 
Costruzioni Venete » 80—- 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.40 
Francia chèque 107.22 . 
Sterline » 27.11 
Marchi » 132.87 
Fiorini » 224.10 

» 

ARDA LA LIBIZZIA TIZIA ALI) 

tifa CINI (TM T111 VANAP:FISI) DOdai 
a forza idraulica ed a vapore 

Udine (Cussignacco) 
—0—- 

Lavorazione in cordaggi di 
qualsiasi grossezza — Spaghi in 
tutti i numeri — greggi, luci- 
dati e colorati — articoli affini. 

SPECIALLrA 
corde di cotone per trasmissioni 

e corde metalliche per paratul- 
mini 

Recapito dei propri prodotti 

(Angolo) PAOLO CANCIANI 

e Via Rialto 

0000000000 000090I0000I00E 

Da vendersi dt, Taberna. 
coli in marmo, 

a prezzi ridottissimi. — Rivolgersi 
al laboratorio GREGORUTTI, Giar- 
dino Grande. 

Seminario Vescovile di Ceneda 
in Vittorio 
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Insegnamento a norma 

dei programmi gover- 

nativi — Scuole elemen- 

tari superiori e Ginna- 

siali — Trattamento ot- 

tinro — Posizione in- 

cantevole, saluberrima; 

stazione ferroviaria — 

Per informazioni e pro- 
grammi rivolgersi al 
Rettore 

D. Seb. Dall Anese. 

Alla Llbreria del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

in an dedicato al SS.mo 
Il IONE ll ottobre Rosario di Maria V. 
Madre di Dio e Madre nostra. — Opera 
di mons. Tommaso Michele Salzano arci- 
vescovo titolare di Odessa, compendiata da 
mons. Pietro Rota, arcivescovo titolare di 
Tebe, canonico di S. Pietro in Vaticano. — 
XII edizione stereotipa. 

Il bel libretto di pag. 224, con elegan- 
tissima copertina, contiene 31 meditazioni 
sui misteri del SS. Rosario, con altrettanti 
esempi, preghiere e giaculatorie per cia- 
scun giorno del mese, — Prezzo centesimi 
15 la copia, copie 100 lire 12. 

Greo'ina De Clemente 
(Vedi avviso in 4.a pagina) 

FERRO -CHINA BISLERI 
cù 

| f
i 

; 

L’uso di questo liquore è ormai divantato una ne- > 
cessità pei nervosi, gli anemici, i eboli di stomaco. 

Yolete la Salute m 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne 
ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- » /{ 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque d: 

BISLERI e C. - MILANO 
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Collegio Convitto. Areivescorie 
UDINE 

| diretto dai PP. Stimatini 
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i — Insegnamento a norma dei Programmi governativi — 

Scuole elementari, ginnasiali, tecniche — Pensione 
modica — Trattamento ottimo, 

e Informazioni e Progr:immi %. 

alla Direzione del Collegio 

i o TU DINE — Via Gemona N.20—TTDINI! P4 
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IL' CITTADINO ITALIANO 

TI TA | RI per l’Italia si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; "i LB 1) I | \ S 4 R ZION I l'Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI e 0. MILANO Via S. Paololl — ROMA Via di Pietra 91, — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
natia ci ara s firmo iaia. cane ia. aeree 
CELESTI Oo ERA "TOSSI - TOSSI - TOSSI 

. Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

PASTIGLIE anca CODEINA pes corr. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose 

; alla salute. 
ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina, i medici quindi possono adot- 

tare la dose all’ età e carattere fisico del malato, Normalmente si prendono nella quantità di 
19 a 12 al giorno. 

Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti # 

del mondo. 3 

DIFFIDA. 
La Ditta A}, MANZON* e C, unica concessionaria È 

CR
IS

IS
 
e
e
 

C
O
N
C
E
R
T
O
 

R
a
t
a
 

R
S
A
 

di
 

FE
RA
 
e
t
n
a
 

iv
 

AR
CR

IA
AT

E 

DOTT. BECHER 
A € cf 

(Ri SS PREZZO ER ILLASCATOLA PICCOLA 
(CE ei °°) 

delle dette Pastiglie si riserva di agire in giudizio con- 
tro i ‘contraffatori, e, a garanzia del pubblico, aprlica la 
sua firma sulla fascietta e sull’istruzione avvertendo gli 
acquireati di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1893 le! scatole’ portano esterna- , Ì 

“Vepasto nera 

MILANO 
® ONj a Pe SIA, mente anche la nostra marca depositata. 
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Deposito general» per l'Italia presso A. MANZONI © C., chimici-farmacisti in Milano, Via 8. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra & 91, ed in tutte le primario farmacie d’Italia, Oriente e America. 7 ; l'aft 4 
Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di cent. 25 perl’ affrancazione, 

In Udine: Comelli, Comessatti, Fabris, Girolami, Miani, De Vincenti, farmacisti e Drogheria Minisini. 
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Lire 250 
Un chiloor, di CRBOLTNA De Clemente 

Disinfettante potentissimo 

Questo liquido solubile all’ acqua distrugge gli odori 
malsani — Impedisce lo sviluppo delle malattie infet- 
tive negli uomini - nelle bestie e nelle piantagioni — 
Distrugge gl’insetti — Impedisce la caduta dei capelli 
— Distrugge la Peroncspora nelle viti e gl’ insetti che 
infettano i-gelsi e gli alberi fruttiferi. 

LA SALUTE - E LA RICCHEZZA 
godranno tutti coloro che faranno uso di tale specialità. 

Basta provarne ‘una latta» per usarla per tutta 
la; vita. 

Una latta da IL. 2,50 può bastare a disinfettare una 
stanza per sei mesi - per due anni :a pulire i denti e far: cre- 
scere i capelli e ciò perchè poche goccie in un litro di acqua 
formano i vari liquidi che occorrono pei diversi usi. 

GRATIS l'opuscolo spiegativo. Dirigere le richie- 
ste alla Prima Casa di Liquidazione Permanente 

MICHELE DE CLEMENTE 
riparto Creolina 

MILANO — 2 Via Cairoli 2 — MII ANO 

Cercansi rappresentanti in tutti i Comuni d’ Ttalia. 

©DIDIPIPIIPIIIPPPIPEDIDIPIIIIID 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASA LE MON FRithtt ATO 

LE. PILLOLE pe CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama. vera mondiale — Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie. —. Vincono. ogni altro purgante 
depurativo — Combattono efficacemente l’ influenza — Vin- 
cono le*malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat. 
tono l'asma e l'emicrania — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 

T
e
 

malattie.di ventricolo — Costituiscono il vero purgante: economico. 
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2 (Taffetà dei 'Tonristes) 
RIMEDIO CONTRA I 

CALLI-INDURIMENTI 
della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i perri, — Etretto È 
garantito. È ps S sa 

: Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca quì in fianco. — Con-.g 
Ra» x = tiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, aa 20 — idem di Cajenna 150 — 

FS Acido spireico crist., idrato potassico aa 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo es 
3 “L 1.65 nos per posta. o 
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 8 LLUSER's TOURISTEN-PFLASTER 

Vendita da A. MANZONI e C., chimici farmacisti, Milano, via S. Paolo, Il dé 
Roma, via di Pietra, Qi. ’ : 
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| 15 e 28 artisticamente ill 

Una pillola al giorno basta: per: produrre un salutare effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

CCCAACK TTT TTKTATATTATTTCCTTTETTAE 

"di ONEGLIA 
I sono gli unici perfetti i 

garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm, S. L'AURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmes- ie digeribili anche dagîii stoma chi più deboti. Preferibili al hurro,. — : Spedizioni in Abtigratoda Cg. 8, 

Ustrate; racchiuse in addatta cassetta di legno, o 
Vergine bianco L ®_ il «chilo netto et dorato » 1,80 » » Soprafino , > 1,60 ><» 
Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. ‘* | 

Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, sup- plemento di L. 2). Per bariletti da eg. 50, ribasso di cent. 20 
1 chilo. Porto pagato. Barile gratis. — Pagame nto. 
Verso assegno, Se i 3 

Pac-hi postali di chili 4 netti 
franchi nel Regno verso assegnò o cartolina-vaglia di L. 10, 
9.25, e 8.50 rispettivamente, 
UVampioni e Catalogo GRATIS, 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — ‘Oneglia. — 

Tidino — Tinigrafie do Fate Raio 

Li
 
C
C
O
C
O
C
C
T
C
 

C
C
C
C
C
E
C
C
 

e
r
a
 
S
r
 

s
o
r
i
 


